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Non è stato certo uno scio
pero improvvisato quello che 
venerdì ha bloccato le indu
str ie dei diversi settori , così 
come non è stata improvvi-
Bata la scesa in campo, nelle 
piazze e nelle s t rade, a Bari, 
a Firenze, a Milano ma an
che in decine e decine di al
t r i centri , di milioni di ope
rai, impiegati e tecnici. E' 
stato un momento unifican
te della lotta dei metalmec
canici, edili, chimici, tessili, 
poligrafici, e al tre categorie, 
costruito at t raverso un con
fronto, a volte anche non 
tranquil lo, nelle assemblee, 
nel rapporto tra delegati , 
consigli di fabbrica e lavora
tori . Una vera e propria bat
taglia politica per isolare e 
ba t te re due posizioni appa
ren temente contrapposte og
gi presenti nel movimento: 
l 'ima che tende a predicare 
la rassegnazione e l'immobi
lismo — sull 'onda a volte di 
una campagna di s tampa al
l 'insegna del « non c'è nien
te da fare » — l'altra (fatta 
propria da certi gruppi extra-

BENTIVOGLI — Le di
lazioni del padronato 

critica più dura dalle stesse 
vere avanguardie dello scon
tro di classe in atto nel pae
se. Sono stati infatti i lavo
ratori dell ' Innocenti Ley-
land riuniti in assemblea per 
discutere gli insulti di Lotta 
continua e Lotta comunista, 
durante il comizio sindacale 
in piazza del Duomo a Mi
lano, a condannare « metodi 
e parole d'ordine che di fat
to si pongono contro la lot
ta della classe operaia e la 
sua unità », decidendo di 

i « isolare e mettere al bando 

re 
la nostra lotta 

Certo la situazione è pe
sante. Le trat tat ive contrat
tuali non trovano uno sboc
co. K' stato uno dei segretar i 

par lamentar i ) tut ta puntata ( , | | f f i colorQ f / j p c 0 ) | taH 

sulla esasperazione come for- f vocnzioni voqiiono (lemarf 

ma di lotta priori taria. 
Ancora una volta i lavora

tori italiani — certo in una 
atmosfera non tranquillizzan
te (HO mila posti di lavoro 
sono in pericolo nelle diver
se aziende minacciate) — 
hanno dato una ennesima 
prova di maturi tà e combat
tività. E anche i tentativi di 
contestazione da par te di al
cuni dei gruppi più oltranzi
sti (Lotta continua. Lotta co
munis ta ) , mossi nei confron
ti di alcuni dir igenti del sin
dacato italiano (quello stes
so sindacato che venerdì ha 
deciso di chiamare a raccol
ta i lavoratori nelle piazze 
i tal iane per ge t ta re tut to il 
peso delle richieste operaie | 
sul piatto delle crisi sociale e 
poli t ica), hanno trovato la i 

PLANT — Denunciato 
il Consiglio dell'Inno
centi 

della FLM, Bentivogli, a so
stenere , a proposito dell 'ulti
mo incontro con la Feder-
meccanica, che non si capi
sce se la delegazione padro
nale ha oppure no un man
dato per affrontare i diversi 
punti della piat taforma op
pure « se intende adot
tare tuia tattica dilatoria in 
attesa di eventi futuri ». 

E le cose non vanno bene 
per le fabbriche più diretta
mente coinvolte dalla crisi. 
Nel corso della set t imana c'è 
stato un incontro tra i diri
genti della GEPI. mister 
Plant, capo dell ' Innocenti 
Leyland, e il costrut tore di 
motociclette De Tomaso. 
La soluzione — l'ennesima, 
in questo assurdo giro di 
valzer — pare che sia quella 
— come ha chiesto Plant — 
di una r ipresa del montag
gio delle « Mini » e di un ag
giustamento produtt ivo per 
fare (con GEPI e De To
maso) delle macchine di ci
l indrata 400. Come inizio di 
un processo di riconversione 
produttiva non sarebbe ma
le! Nel frat tempo i liquida
tori del l ' Innocenti hanno de
ciso di denunciare per « bloc
co delle merci » i membri del 
consiglio di fabbrica. 

Questi ed altr i sono moti
vi di tensione, certo. Ma non 
è nò con la rassegnazione 
né con la rabbia con l'illusio
ne della « spallata finale » 
che si vince, ma insistendo, 
con forza e tenacia, nella lot
ta, coinvolgendo il massimo 
delle forze possibili. E ' quel
lo che s tanno facendo i la
voratori dell ' Innocenti e con 
loro i lavoratori di Lame
zia Terme (30 mila posti di 
lavoro promessi e mai rea
lizzati) quelli della Val Ba-
sento e del l 'Umbria scesi in 
sciopero nel corso della set
t imana. 

Bruno Ugolini 

Concluso ieri a Milano il convegno nazionale del PCI sul settore 

Un ente di gestione per la Montedison 
base per rilanciare la nuova chimica 

Per un allargamento delle basi produttive sottolineata la necessità di spostare l'impegno sulla chimica secondaria e line e sulla ricerca — Le tinzioni di 
Andreotti — Le responsabilità della DC e del centro sinistra per i guasti m questa branca industriale — Gli interventi di Napolitano, Barca, Peggio e Libertini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Il r innovamento della chi
mica e l 'allargamento delle 
sue basi produttive, attraver
so un deciso, sostanziale spo
s tamento dell'impegno e quin
di delle risorse disponibili al
la chimica secondaria e fine. 
privilegiando lo sviluppo del
la nuova chimica anzitut to 
nel Mezzogiorno, saranno pas
sibili affrontando senza in
dugio il nodo dei nodi, ossia 
la questione Montedison. 
Questo nodo si scioglie in un 
solo modo: acquisendo la 
Montedison. di fatto pubbli
ca, nel sistema delle parteci
pazioni statali , mediante un 
ente di gestione che raccolga 
tut te le partecipazioni pub 
bliche in Montedison. 

Il dibatti to che si è svilup
pato oggi intorno alla rela 

nel salone dei congressi del 
palazzo della provincia, e che 
ha avuto ì suoi momenti sa
lienti negli interventi di Li
bertini, vice presidente della 
giunta regionale Piemonte, 
di Peggio, segretario del Ce-
spe. di Luciano Barca e di 
Giorgio Napolitano della di
rezione del PCI. è s ta to su 
ciò unanime 

Certo, l'acquisizione della 
Montedison. nell 'ambito del 
sistema pubblico, non signifi
ca « di per sé », un cambia
mento di indirizzo nella chi
mica: esso è però un momen
to, preliminare e necessario, 
come ha detto Libertini, per 
avviare nel settore un pro
cesso di rinnovamento. 

Libertini ha poi annunciato 
che lunedì sarà fatto invito 
alla Montedison a incontrar
si con la regione Piemonte. 
per verificare gli accordi del 

la serrata-ricatto, degli stabi
limenti piemontesi di Mon-
tefibre. 

Il compagno Peggio è en
trato nel mento di quelle 
che egli ha chiamato «al
cune finzioni » del governo 
sulla chimica. E' una finzio
ne dire, come fa Andreotti. 
facendolo scrivere sui gior
nali, che l'Italia ha un pia 

individuati per un allarga
mento qualificato dello base 
produttiva dell'occupazione e 
l'organizzazione di blocchi di 
domanda rigorosamente sele
zionati. 

E' alla luce di queste esi
genze che va la t ta una veri
fica della copertura finanzia
ria dei programmi immediati 
e di medio termine tenendo 

no per la chimica, mentre I presente che fondi pubblici 

zione del compagno D'Alema, 4 gennaio sottoscritti dopo 

Produzione industriale 
ridotta del 9,5% nel 75 

La produzione industriale di dicembre risulta aumenta ta 
cello 0.6% rispetto al livello del dicembre 1974, a causa 
della forte riduzione che già aveva ìegistrato il livello di 
att ività in questo mese dell 'anno precedente. La produzione 
industriale dell 'intero anno 1975 è risultata inferioie del 
9.5'; rispetto al l 'anno precedente. Questo regresso è la causa 
principale della riduzione che si è verificata (meno 3.5''; ) 
nel reddito nazionale. Si può dire, tut tavia, che la reces
sione sembra avere toccato il fondo fra novembre e dicembre 
anziché iniziare quella ripresa che avrebbe dovuto trovare 
le premesse negli interventi pubblici decisi a luglio agosto. 
L'industria non ha potuto o voluto utilizzare le disponibilità 
finanziarie create in quel periodo anche per ostilità verso 
nuove forme di invertimento sociale. Ancora ieri l'Associa
zione degli Ist i tut i case popolari (ANIACAP) ha protestato 
per i ritardi nella effettiva erogazione dei mezzi per im
piantare i cantieri di edilizia sociale dai quali dipende anche 
una importante domanda di beni industriali. 

Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate 

Lini e Lane: vernice sui vecchi macchinari 
L'azienda tessile di Praia a Mare è presidiata da due mesi dai 220 operai contro la smobilitazione voluta dal pa
drone - Una storia di finanziamenti pubblici mai investiti in modo produttivo - A colloquio con i membri del CdF 

Dal nostro inviato 
PRAIA A MARE. 7 

« Stiamo ancora sperimen
tando sulla nostra pelle la 
"industrializzazione" del Mez
zogiorno, quella politica. 
cioè, clic Ita finanziato t più 
spericolati avventurieri e spe
culatori i quali, prima o poi. 
per i loro fini, dichiarano 
fallimento e ci lasciano senza 
lavoro ». Ci dice queste cose 

• Vittorio Giannini, membro 
• del Consiglio di fabbrica del

la « Nuova Lini e Lane », In 
fabbrica tessile di Praia a 
Mare occupata da due mesi 
dai 220 operai per impela
ne la smobilitazione. <> La fab
brica — aggiunge Giannini 
— va bene: produciamo tota-

• gliato e lo scorso anno, mal-
• grado tante commesse siano 
• rimaste inevase, c'è stato un 

fatturato di 3 miliardi. Ce 
un problema di incapacità nel
la direzione tecnica ed ammi
nistrativa o. forse, c'è il dise
gno di chiudere qui per raf-

• forzare altre iniziative dello 
stesso proprietario ». 

Con Giuntimi ed altri mem
bri del Consiglio di fabbrica 
facciamo un po' di storta di 
questa industria. Negli anni 

' Sessanta scende ai confini tra 
• la Calabria e la Basilicata. 

dote si trova appunto Praia 
' a Mare, che ha alle spalle 
1 i/ massiccio del Pollino, il 
• conte Rivetti, a caccia di fa-
• alt finanziamenti a « tasso 
' agevolato » e a « fondo per-
• duto ». Costruisce più di una 
' piccola fabbrica con il siste-
• ma. altrettanto noto, dei mac-
' chtnart portati dal Piemon

te al Sud, riverniciati e pre-
• sentati come nuoti e tali da 
• poter ottenere il finanziamen

to della Cassa del Mezzogior-
' no. che ha sempre chiuso 

non un occhio, di fronte a 
queste cose, mi tutti e due. 

Cosi ti conte, per la c< Lini 
m Lane ». ottiene finanziamen
ti per due miliardi. Nel 
1966 il conte ritiene giunto 
il momento di chiudere le 
sue operazioni finanziarie con 
la Cassa del Mezzogiorno e 
la tn fallimento non avendo 
così, tra l'altro, l'obbligo dt 
restituire i prestiti ottenuti 
dallo ISVEIMER. Interviene j 
173// che acquista le fabbri
che di Rivetti a Praia a Ma
re e a Maratea. Dopo qual
che anno di gestione diret
ta l'Istituto Mobiliare Italia
no intavola trattative con un 
piccolo industriale di Pra
to. tale Fineschi, al quale 
« fitta "> la « Nuota Lmt e La
ne y. Nel 1972 ti « fitto » si 
trasforma m « vendita ». Il 
prezzo della fabbrica è di 
S40 milioni (era costata 2 mi
liardi!. Ma l'I MI vuole esse
re ancora più generoso: al 
nuovo proprietario non cal
cola le scorte e, in più, gli 
decurta il prezzo dt altri 180 
milioni, non si sa perchè. 
Ma neanche il restante debi
to il Finescht è tenuto a pa
gare. in quanto e sempre 
VI MI a concedergli un mutuo. 
A questo si aggiunge un al
tro « regalo » di 50 milioni 
per alcune modifiche da ap
portare allo stabilimento che. 
a loro volta, si aggiungono 
ad altri 50 erogati dalla Cas-
$a del Mezzogiorno a fondo 
perduto. Nel dicembre scor
ti, infine, ti Ftneschi ha avu-
fcl tempre dall'IMI. un al

tro finanziamento di 200 mi
lioni. Ciò nonostante la pro
prietà è in dissesto, malgra
do il fatturato sia andato au
mentando e malgrado le com
messe restino inevase. Il Fi-
neschi è indebitato fino al 
collo verso gli operai (120 mi
lioni di sulari non corrispo
sti, più 200 milioni verso gli 
enti previdenziali), verso i 
fornitori (400 milioni) e ver
so le banche. Dove sono an
dati a finire tutti i soldi ot
tenuti e quelli guadagnati 
con la fabbrica? Di certo si 
sa che ti Ftneschi vuole 
espandere la propria attività 
tn Toscana e al Nord (avreb
be tentato di comprare una 
fabbrica a Milano). 

« .4 spiegare questa situa
zione — ci dice un altro 
componente dei consiglio di 
fabbrica, Domenico Laino — 
non ci sono problemi di mer
cato. ma soltanto di incapa
cità ad amministrare e diri
gere la fabbrica, ammesso 
che il disegno non sia stato 
sempre quello di spillare 
quattrini. sfruttando tut
te le agevolazioni, per usar
li altrove e in altro modo ». 

« Qui non si tratta nean
che di riconversione — affer
ma Francesco Midagha, diri

gente provinciale della CGIL 
— ma soltanto di dare ordi
ne alla gestione, oltre che di 
apportare qualche necessario 
adeguamento tecnico nell'uti
lizzazione delle attrezzature 
che può voler dire eliminazio
ne del lavoro a domicilio 
(viene fatto per le rifiniture 
sulle tovaglie, le lenzuola, gli 
asciugamani) e creazione di 
nuovi posti di lavoro stabili 
nella fabbrica ». In questo 
senso, dunque, vanno le ri
chieste dei lavoratori e dei 
sindacati. E questo richiede 
la mobilitazione dei lavora
tori della zona, delle ammi
nistrazioni locali (a comincia
re da quella di sinistra di 
Praia a Mare). 

« Se altri soldi si devono 
dare alla "Nuova Lini e La
ne" — dice sempre Mida-
glia — per rimettere in se
sto la sua gestione è pure 
giusto pretendere che i fi
nanziamenti vengano corri
sposti sulla base di un pia
no, di un riordino tecnico 
e amministrativo sul quale 
noi sindacati vogliamo dire 
la nostra perchè la fabbrica 
possa dare garanzia di occu
pazione ». 

Dunque un esempio di <tin-

ln ricca « incubatrice » del- I dalla politica governativa por-
r« intervento » ordinario e i tata avanti fm'ora. Nelle zone 
straordinario nel Mezzogior- , di Vtbo Valentia, di Crotone, 
no, che va in crisi per i dise- j di Cosenza sono nate e mor
gui speculativi o per Vinca- \ te in questi anni decine di 
pacità della proprietà e che. 
invece, può e deve essere sal
vata perchè « la Calabria non 
può permettersi il lusso di 
perdere un solo posto di la
voro ». 

attività industriali create so
lo a scopo speculativo. 

« Questo del cimitero del
le fabbriche — ci dice il 
compagno Midaglia — è un 
lusso che il Sud non si sa-

Ma la vicenda della « Nuo- ! rebbe mai dovuto e potuto 
va Lini e Lane » di Praia a j permettere. 
Mare è soltanto l'ultimo e- Crarirri M a r i o l i ! 
sempio dei danni provocati ! franco ma nei li 

Scioperi articolati nei settori 
laterizi e manufatti in cemento 

I lavoratori dei laterizi e manufatt i in cemento intensifi
cheranno la lotta per i contrat t i i nel corso della prossima ._ _ _ 
set t imana effettueranno rispett ivamente quat t ro e sei ore j per i prossimi dodici mési 

esso non esiste e perché non 
è certo tale il fascicolo « Cap-
pugi ». 

Ed e una finzione, nel ri
guardi di Montedison. attri
buire una pari tà fittizia ai 
privati che non esiste a da 
un pezzo. Montedison è già 
pubblica. 

Riferendosi al documento 
del ministero del Bilancio dif
fuso ieri da Andreotti. Peg
gio ha rilevato che" nell'ulti 
mo quinquennio, sono stati 
dati «pareri di conformità» 
lavorevoh alla Sir-Rumianca. 
per la bella somma di 1800 
miliardi di lire. Ma per suc
cessivi aggiornamenti ai co
sti at tuali di pareri preceden
temente deliberati sono stat i 
assegnati alla SIR altri 1026 
miliardi Si t ra t ta di cifra su
periore agli stessi investimen
ti previsti in un anno per la 
agricoltura, e comunque pan 
al finanziamento effettuato 
da! governo francese per il 
progetto Concorde. 

Gli investimenti 
Peggio si è infine soffer

mato su due questioni. Sui 
famigerati pareri, attraverso 
ì quali una pioggia di miliar
di cade sui grandi gruppi ha 
detto che tut te le società che 
ricevono oltre 500 miliardi di 
finanziamenti dallo s ta to sia
no obbligate a far certificare 
i bilanci at traverso la Consob. 
e in polemica col quotidiano 
di Scalfari, ha poi respinto 
l'insinuazione che il PCI 
« tratterebbe meglio Monte
dison rispetto alla Sir ». 

Dopo aver stigmatizzato la 
« follia » sperperatrice che 
vorrebbe assegnare un finan
ziamento di 300 miliardi alla 
Sangrochimica di Paul Getty 
ha affermato che i comuni
sti non sono contrari a inve
stimenti in Italia da parte 
delle multinazionali, purché 
esse non inquinino la vita 
politica, e rispettino certi im
pegni programmatici. 

Barca ha contrapposto lo 
sforzo di aggregazione di for
ze sociali e politiche che il 
PCI va facendo at torno ad 
uno proposta generale e coe
rente di politica economica e 
at torno a concrete propaste 
settoriali (il convegno chimi
co viene dopo quello energe
tico e tessile) ai comporta
menti altrui che operano co 
me fattori di disgregazione e 
di dissoluzione e che dopo 
quaranta giorni di crisi han
no portato al dilemma tra un 
governo precario o una rinun
cia di Moro piena di inco
gnite. 

Ci viene chiesto — ha det
to Barca — se la situazione 
congiunturale valutaria non 
deve portare a rivedere le no
stre proposte per la chimica 
e per il nostro generale di
segno di politica economica. 
La risposta è no. Lasciamo osili 
estensori del programma go
vernativo l'affermazione che 

dustrializzazione » nata nel- ' tati ve». 

di scioperi articolati . A questa decisione la Federazione lavo- ' 
r a ton delle costruzioni (FLC) è giunta in seguito alla 
posizione assunta dalla delegazione padronale nell'ultimo 
incontro per il nuovo contrat to . 

Accanto a « limitate e insufiicenti aper ture » su alcuni 
aspett i della piat taforma sindacale la delegazione degli indu
striali ha avanzato «(proposte di normativa contrat tuale 
peggorat ive del contra t to precedente» che la FLC ha re
spinto :n blocco perche permeate da « volontà provocatoria », 
invitando nel contempo la controparte «a rimeditare atten
tamente il loro at teggiamento per poter avviare sene trat-

per fronteggiare l'inflazione 
I e il deficit della bilancia dei 
j pagamenti è condizione neces-
i s i r ia e sufficiente « una più 
! moderata dinamica dei reddi

ti monetar: ». Sappiamo tutt i 
' benissimo dopo anni d: sus-
| suiti inflazionistici e defla-
' 7ion.stici che non è cosi. Si 

fronteggia l'emergenza solo 
se con più rigore di prima si 
perseguono gli obiettivi g.à 

A proposito della trasformazione di mezzadria e colonia 

Le false lacrime degli agrari 
Le indicazioni positive venute dalle Regioni — Proposte in linea con la Costituzione 

«Le regioni italiane hanno ; può concretizzarsi anche in ! zione va u s t a nel contesto 
ribadito la convinzione del- I forma associata; | dell'impresa agricola, sia per 

vocato Romano» intervenuti • Ch.d.ch.mn e Dimele nK 
a! convegno e ne', dibatt i to i d ib i t t i to non ?ono misr.:-. a 

i mezzadri e i coloni, si-la piena legittimità eostitu- | 
zionale della conversione dei I 
contratt i di mezzadria e co- J 
Ionia in affitto... Esse nvol- ! 
gono un caloroso appello ai . 
gruppi parlamentari demo
cratici affinché la legge di 
conversione sia approvata nel 
più breve tempo possibile e I . , _ , . . _ . . 
comunque nel corso della at- ! !a,?u'!!:^1.nL0.- ,lAedd,1.t„0_d^ J?:. 
tuale legislatura ». 

^ ^ no a diversa regolamenta- i 
zione legislativa generale. 
conservano ì diritti acquisiti 
in materia assistenziale e 
previdenziale: 
4fc contestualmente vanno 
*** approvate norme che sal-

i u u i . i M i « i u u t : . i < i u t ' i ; I I I I | J Ì i :>.*. • u t .1 i i i i / i . 1 . 1 ^ 1 . u t 11 
sia per permettere lo sviluppo ! ne è risultata d: 
cooperativo nelle zone mezza- ! isolamento a Ma< 

Questa in pra t ic i la con
clusione del convegno di Ma
cerata. a t torno alia quale si 
è determinata una larga con
vergenza di regioni — « ad e-
quihbrio politico diverso» — 
dal Veneto all'Emilia, dalla 
Toscana alla Puglia, dalle 
Marche all 'Umbria, dal Pie
monte al Lazio di forze poli
tiche (Pei. Psi. De. Pidi. P n ) : 
di sindacati (Federazione Cgil 
Cisl Uil. Federmezzadri. Fe-
dercoltivatori Cisl, Uimec Uil. 
Federbracciantn: di organiz
zazioni professionali (Allean
za dei contadini. Coldiretti. 
Uci. Adi terra. Associazione 
cooperative agricole aderenti 
alla Lega). 

La mezzadria e colonia non 
hanno più senso, vanno su
perate salvaguardando — ci
tiamo sempre dal documento 
finale del convegno — alcuni 
principi: 

O la trasformazione avvie
ne in contratt i di affitto 

regolati dalla legge n. 11 del 
1971 da legge De Marzi Ci
polla) su domanda di una 
delle par t i : 

£% nelle aziende pluripode-

recuperare le residue cner- i per .< un a l to di deferenza — 
gie contadine lesate ai due i cosi stava scr-.tto in una no 
contrat t i sia per promuovere | ia d . f fu^ a! termine dei la-
gh stessi contadini ad impren- 1 vori — nei confronti deU'iìt:-
di ton. riconoscendo loro la > t u ' o regionale promotore» 
titolarità diretta dell 'impresa. ! dcll ' .niziatita. La loro posizio-

comp'.eto 
cera*a non 

dnli e coloniche oggi fermo j c'erano nemmeno ì fascisti 
perché il mezzadro e il co- | del Msi e : 'liberali a d:fen 

i lono non possono conferire i derìi <:1 Ph =i è limitato a 
apporto s t ru t tura le | a u a cooperativa poteri che I presentare una nota scritta 

H,i i , i « ™ iv» ^. ; n o n h a n n o „ j V ] a p r c s : c i e n z a » Q'.I un.c; a 
Gli unici che si sono bat- ! dare un po' di pubblicità a'ie 

tuti in difesa d; un istituto loro impostazioni, iareamen 
I contra t tuale superato, arcai te ba t tu te e ne! dibatt i to se 

co. antistorico sono stati eh • nera'.e e nella tavola rotonda 
esponenti della Confaenco'.tu j sono stati a l r m i sr.orr.ali no 

coli concedenti, oltre il pre 
mio di 
garant i to dalla legge 153 di 
recepimento delle direttive 
comunitarie ( «un canone di 
affitto doppio per tred.ci an
ni » n d r i ; 

O alle regioni sono affidate 
competenze tese ad inte

grare ed armonizzare ì princi
pi generali contenuti nella 
legge di conversione alle spe
cifiche realtà resnonah. 

Un at teggiamento seno. 
quindi, responsabile, che si fa 
carico dei vari aspetti di un 
problema che ha corso il ri
schio di « marcire » e che ora 
bisogna invece risolvere alla 
svelta, senza indugi. La mag
gioranza nel Par lamento e 
nel paese c'è ed è larga, quin
di non esiste motivo di at
tendere oltre. In questo sen
so il presidente della giunta^ 
regionale delle Marche. Ciaf-
fi (un democristiano che è 
profondamente convinto, a 
differenza di altr i suoi amici 
di parti to, della necessità di 
andare alla rapida trasforma
zione dei contrat t i ) è s ta to 
molto chiaro. Concludendo un 
dibatti to approfondito e vi
vace, egli ha non inuti lmente 
spiegato che « l a trasforma-

ra <il direttore generale Chi- i t onamen te loro anv.ci" « l i 
dirhimo. l'avv. Daniele e l'av. i Tempo .> e il «Giornale.! . 

Interesse più elevato 
sulle rimesse emigranti 

I! 
na ie 

Comitato mtermmtste-
per il credito ed il ri

sparmio ha deciso g.ovedi 
scorso di autorizzare l'aper
tura di conti in valuta pres
so le banche .tal:ane A que
sta decisione s; unirà, ora. 
quella di attribuire a questi 
conti un tasso d":ntereso>e più 
favorevole. Il ministro del 
Commercio estero. De Mi
ta. nell 'annunciare la pre
parazione di un decreto ha 
tuttavia p recsa to che ne 
sta concordando il contenu
to a con l'Assobancana. la 
Banca d'Italia e l'Ufficio 
italiano dei cambi ». Non si 
capisce perché non siano sta

te sentite diret tamente anche 
le associazioni di emigranti 
Le banche, finora, hanno lu
crato .n modo pesante sull'.n-
termed-.az.one delle rimesse 
dezl: em.granti . consdera t i 
«clientela esente », non in 
grado di contrat tare valida
mente le co.id z on: del de
posito Inoltre circo.ano prò 
poste circa la destinaz one 
de. depos.t. ad un Fondo d. 
investimento particolare, de
st inato alle aree d: em.orazio
ne. proposta che solleva ul
teriori problemi sia per quan
to riguarda l'eventuale ge
stione che la qualificazione 
sociale dei destinatari . 

portare una soia argomenta
zione va'id.i p vincente La 
Confazr.coliura ha indubbia
mente perso un'altra occasio
ne per dimostrare di e--ere 
all'altezza de: tempi e d. ab
bandonare posizioni di retro-
2'i.ird.a che non trovano ap-
pozeio nemmeno all ' interno t 
della stessa Conf.ndus*na. j 
l'altra grande or?an.z.zazione | 
padronale italiana. 

E congiuriamo con la ta
vola ro 'onda Tint i «i parla
mene ari comunisti S*efanel
li e Perantuomo esperti del
la Coldirc'ti e della federa
zione- s.nrìaca'.e un . t ana e i 
p rcsden t i del Cor.~;el.n e del
la sr.unta regionale. R*s--a-
nelli e Caffi t hanno cor.cor 
dato sulla If^.t t .nvta e la 
cosT.tuz.onalità delle propo 
sre di trasformazione e han 
no '•ollervato l 'm'cruento le 
p i a t i v o Solo ì'.v.v Giulio 
Romano della Confaer.coltu 
ra si è opposto. Ma pure lui 
ha dovuto riconoscere che il 
contra t to mezzadrile e m 
sfacelo. Ix> ha difeso, e ve
ro. ma senza md.care alcu
na alternativa 

Ma c'è di p.u alla fine, nu 
re lui. ha dovuto convenire 
— sostanzialmente -- «ul'a 
legittimità costituzionale, e 
allora si è rifugiato sulla in
costituzionalità delle v a r e 
lesgi di Droroi?a dei contratt i 
varate dal 1944 ad ogei. Ma 
qui a dargli torto, ci sono 
le r ipetute sentenze della 
Corte costituzionale. 

Romano Bonifaccì 

AUTOTRASPORTATORI 

non possono essere impiegati 
solo per finanziare l'offerta 
in modi più o meno giusti ma 
per organizzare appunto 
quel blocchi di domanda qua
lificati. che lo stesso progrom
ma governativo considera es 
senziale per dare sbocco agi: 
investimenti e per evitare che 
gli incentivi dati alle impre
se si ti<i^>.mino in capitali 
f ugg i a sche 

Per ciò che riguarda i con
ti ibuti dello Sta to ciò .signi
fica che essi vanno dati og
gi solo ed esclusivamente per 
scelte che s tanno ai pumi 
posti tra le priorità indivi
duate. con esclusione quindi, 
nel caso della chimica, di 
nuove raffinerie e di chimi
ca primaria e con a t ten ta 
revisione dei piani di inse
diamento. 

Barca ha poi specificamen
te escluso sia la proposta di 
una nuova società a PPSS 
per la chimica secondaria, 
sia la « Finanziaria chimica » 
ipotizzata in passato dalla 
Montedison sia l'ipotesi di un 
improvvisato «en te chimico» 
che. in assenza di un pre
ciso programma, avrebbe il 
solo effetto di indebolire in
ternazionalmente e nazional
mente l'ENI distruggendo i 
rapporti di integrazione tra 
ENI e Anic. 

Nel tardo pomeriggio è in
tervenuto nel dibatti to il com
pagno Giorgio Napolitano. 
Egli ha anzitut to rilevato che 
il settore chimico è quello 
in cui più evidenti appaio
no ì guasti prodotti dal fal
limento della politica di pro
grammazione del centro-sini
stra. da uno sviluppo tumul
tuoso e sregolato svoltosi al
l'insegna di una lotta senza 
scrupoli tra gruppi concor
renti e di una stret ta com
penetrazione tra questi e il 
potere politico. Le respon
sabilità per ì colossali spre
chi e per le pesanti distor
sioni che si sono così venu
ti a determinare —fcha af
fermato Napolitano — rica
dono tanto sulle forze eco
nomiche dominanti , quanto 
sulle forze politiche che han
no governato il Paese e in 
primo luogo sulla DC. 

Due proposte 
Occorre mutare radicalmen

te indirizzi e metodi. Indi
spensabile è l'effettivo avvio 
— su basi nuove — di una 
programmazione generale e 
settoriale, che si imperni, per 
quel che riguarda la chimica. 
su un pieno riconoscimento 
e una corretta utilizzazione 
della presenza pubblica nel 
settore. Ciò significa innan
zitutto che va definita la 
collocazione della Montedi
son e va esaminata a fondo 
la situazione della SIR. Per 
quel che riguarda, in parti
colare la Montedison le pro
poste dei comunisti sono 
due. molto precise: la 
creazione di un ente di 
gestione a partecipazione 
sfatale che raccolga tut te 
le azioni pubbliche pre
senti nel gruppo Montedison 
e la scelta di effettuare gli 
ulteriori finanziamenti che si 
renderanno necessari in fun
zione di un ampio piano di 
sviluppo sotto forma di au
menti della quota azionaria 
pubblica nel capitale della 
capogruppo 

Nel porre questi problemi, 
1 comunisti si collocano da { 
un solo punto di vista quel ' 
lo degli interessi generali del- j 
le masse popolari e del Pae- ' 
se. Sono perciò complctamen- j 
te fuori strada quei commen- | 
t a ton — ha continuato Na- ! 
politano — che valutano le ' 
nostre posizioni sulla base I 
dei criteri deteriori da cui 
essi stessi ed altri si fanno j 
abitualmente guidare: nelle : 
posizioni del PCI non si t ro I 
w r a mai traccia di alcuna j 
guerra per fini particolari ' 
di corrente o di partito, nei 1 
confronti di questo o quel ' 
personaggio, di questo o quel j 
gruppo industriale, e di al- ; 
cun connub.o. di alcun pat- i 
to d. reciproco appoggio po
litico f inanziano ; 

Naturalmente. l'affermazio- ! 
ne piena della presenza pub 
bhea nel settore chimico non J 
garantisce di per se rado- > 
zione di nuovi indirizzi, cor j 
n = pondenti all 'interesse dei i 
lavoratori e del Paese, se ' 
non c a m b a la direzione pò- > 
litica, se non cambiano gli I 
orientamenti e i metodi di ' 
governo, e ?e nello stesso 
tempo non si riconosce e non j 
FI realizza un crescente in , 
tervento del movimento de. ! 
lavoratori nella determina > 
zione della polit.ca dei gran- ! 
di grupp. industriali | 

Le battaglie da dare sono j 
dunque quelle — ha conclu ; 
so Napolitano - in cui e 
impegnato sul fronte politi
co generale il nostro Parti
to, ed altre specifiche e im
mediate. Le enunciazioni più 
positive del programma del-
l'on Moro dovranno essere 
t radot te — .ce su quelle ba
si si formerà un nuovo go 
verno — in proposte lcpisla i 
tive su cui andare ad un a- ' 
perto e rapido confronto in l 
Parlamento Nel dibatti to so- ' 
no intervenuti, tra gli altri , i » 
compagni Nocifero. Loffredo. 
Nicola Gallo. Punginellt, Ca
sula, Donde e Borghesani. 

Sempre più pesanti 
i costi di gestione 

Il 9 e 10 sciopero della categoria - Numerosi I 
casi di fall imento - Le rivendicazioni contrattuali 

Nei g.orni 9, 10 feb
braio entreranno in scio
pero più di 130 00 autotra-
sportaton. Si t ra t ta in 
gran parte di lavoratori 
autonomi, associati in con-
boiv.i e cooperative, per 
lo più « padrone.ni ;> del 
solo mezzo di trasporto 
che serve per il loro lavo 
ro. Si t rat ta di lavoratori 
di origine contadina cac
ciati m passato dalla ter
ra o di ex operai che con 
modesti sacrifici e mon
tagne di cambiali hanno 
affrontato l'avventura del 
lavoro in proprio. 

Negli anni passati que
sti lavoratori non hanno 
contato le ore di lavoro 
e i rischi di una attività 
che sulle strade, come 
sappiamo, è contrassegna
ta. oltreché di sacrifìci 
inenarrabili anche di in
cidenti spesso mortali. La 
crisi economica si è ab
bat tu ta su di loro con ef
fetti drammatici, riducen
done l'attività del 20 30 e. 
in alcuni casi, anche del 
óO^r. Si sono ridotti cosi i 
margini utili di en t ra ta 
al punto che non riescono 
più a coprire 1 costi esor
bitanti di gestione. Sem
pre più numerosi sono i 
casi di fallimento, di ri
nuncia all 'attività e di 
aumento, soprat tut to nel 
Sud, dei disoccupati nel 
settore. Come se tu t to 
Ciò non bastasse nuovi 
oneri si sono abbattut i 
sull 'attività di autotraspor -
to con l'aumento delle ta
riffe di assicurazione de
cretato dal ministro della 
industria a partire dal 1* 
di gennaio a favore delle 
grandi compagnie 

Per avere un'idea di 
quello che si è verificato 
negli ultimi anni, basta 
riferirsi ad alcuni dat i 
ouanto mai sien.ficativi: 
dal 1-di gennaio del 1974 
al gennaio 1976 il costo 
di un autocarro della por
ta ta di 50 quintali ò pas
sato da poco più di 5 mi
lioni a 11 milioni e 500 
mila lire con una inciden
za media sul costo del tra
sporto al Km. da 14.87 n 
32.74 lire (più del doppio): 
la manutenzione annuale 
da 50fl a 847 mila lire con 
una incidenza da 10,16 a 
16.94 lire al Km.: le gom
me da 347 a 546 mila lire 
con una incidenza da 6.94 
a 10 92 lire al Km : il car
burante da 917 mila a un 
milione 185.000 lire con 
una incidenza da 18.34 a 
23.70 lire: ì lubrificanti da 
2.43 a 3.24 lire il Km.: la 
ass'eurazione da 4.90 a 7.73 
il K m . Il totale comples
sivo di incidenza de! casto 
di gestione e passato quin
di mediamente in due an
ni da 57.64 a 94.68 lire il 
Km con una media gior
naliera di spesa di circa 
18 000 lire che rispetto 
alle 10 000 lire de! 1974 
rappresentano un costo 
sunTiore deirsO"";. 

Tut to ciò come è ov 
v.o pensare s: ripercuote 
in modo vistoso su"e mer
ci e e o e sul prezzo dei 
prodot 11 t rasport a t i Su 
o^n: Kg d: car ré , di pa
sta. d: latte si-uva o ri
schia di sravare sempre 
p u una meidenza di co
sto del trasporto, che è 
diff.c.le qmntificare. ma 
che è comunque quasi 

doppia rispetto due an
ni la. I,e rivendicazioni 
degli auto trasportatori 
perciò t endonc^ad arre
stare la poncflffsa spna-
le inflazionistica e ridur
re : pre/zt dei prodotti di 
più largo consumo. 

A trarre il mass.mo van
taggio dell 'attività degli 
autotrasporta ton sono que
gli stessi gruppi impren
ditoriali del grande ca
pitale impegnati nella 
produzione dei mezzi di 
trasporto ì quali ongi pun
tano. con l'aggiavarsi del
la crisi, alla concentrazio
ne dell 'attività di autotra
sporto riducendo drasti
camente il numero dei 
piccoli operatori con uno 
due mezzi che costituisco
no più del l)0r: del'a ca
tegoria. La crisi che si è 
venuta a determinare nel 
Paese anche in questo set
tore tende ccol. nei fatti, 
a favorire l grandi ricchi 
che si arricchiscono sem
pre di più a danno della 
maggioranza degli opera
tori del settore. Per con
tras tare questo processo 
sono sorte negli ult-mi 
tempi numeros" coopera
tive e consor/ ' di autotra
sporto da un lato per 
difendersi dall'aggressione 
del grande canitale e dal
l'altro per poter svolgere 
una funzione sociale, in 
rapporto s tret to con gii 
enti pubb'-ci locali e gì. 
altr i settori di attività 
de! trasporto merci E' 
noto il fatto che il tra
sporto merci su strada è 
prevalente nel nostro Pae 
se per le scelte politiche ed 
economiche comp'Ute in 
passato Quasi il 70'r del
le merci sono trasportate 
su strada ed è al t re t tanto 
nota quindi l 'ureente ne
cessità di riequilibrare II 
trasporto merci riparten
dolo eoliamente fra quel
lo pubb'ico (li carattere 
ferrovmr o e m.iritt 'mo e 
quello privato su strada. 
ridicendone i costi com
plessivi. Ma non por que 
sto si può pensare di pu
nire eli autotrasportai ori 
ì q in ' i hanno a m p e pos-
s ib l i t à e margini di svi-
UiDpo della loro attività 
solo che si ridimensioni 
la prevalente attività del 
trasporto merci «conto 
proprio» e c'oè effettuato 
dire t tamente dalle az.cn-
de produttrici. 

A differenza del « conto 
proprio •>. l 'autotrasporto 
«conto terzi» è interes-
s ito al'n determmaz-one 
di un processo di inte
grazione fra i vari s-st^ 
mi. Da queste considera
zioni noi comuns t : par
t iamo per sottolineare la 
validità nel quadro delle 
p.ù grandi lotte di ri
forme dei trasporti de!V 
rivendicazioni oegi poste 
dalla categoria e tenden
ti a ridurre i loro fosti d: 
gestione a cominciare dul
ia revlsone delle t a r f f e 
d: assicurazion. oltreché 
dall'esisenza di ridurre ì! 
costo dei m^zzi. delle gom
me. dei lubrificant:. de! 
pedaeu o aii'oi* rad ile ccc . 
fino ad ottenere fac.Illa
zioni d: cred.to soprattut
to per la co. ;t.tu/.one • 
'o sviluppo d. attività coo
perative e confortili. 

Alessandro Carri 

Convegno a Venezia 
sul diritto di sciopero 

Indet to dalla segreteria nazionale della FULC in colla 
IXI.M/ cric <on r i^ ' i tu io stud. g iur .dm della Region» Km...a 
Romagna si terra sabato prossimo a Venezia, nel salone 
di Ca' Fosca ri. un convegno su «dir i t to di sciopero e forni» 
di lotta nelle fabbriche ch imiche- . 

I lavori saranno introdotti da una relazione di DomrnlcO 
Trucchi della segreteria nazionale della FULC e dagli inter
venti dei professori Luigi Montuschi e P.er Giovanni Alleva. 

L' inziativa sarà completata da una tavola rotonda sul 
dirit to di sciopero in programma per domenica matt ina. Vi 
parteciperanno i professori Federico Mancini. Tiziano Treu 
e Umberto Romagnoli, la segreteria del'a Federazione CGIL, 
CISL. UIL. la FULC nazionale e la FLM 

r. g. 
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